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Un interessante studio a quattro anni dalla riforma 

L i l psichiatrica fallita? 
L'indagine Censis dice «no» 
Cinque aree campione - Drammatica la situazione nel Sud dove mancano le strutture 
alternative al manicomio - 1 nodi da sciogliere per estendere l'assistenza sul territorio 

In serata corteo e comizio in città 

La marcia della pace 
entra in una fabbrica, 
Fltalsider di Taranto 

L'appassionante assemblea con i lavoratori - Oggi a Cosenza 

ROMA — •L'attuazione della 
riforma psichiatrica non è 
un fatto utopistico. I risulta
ti ottenuti in alcune località 
ne confermano la possibilità 
di realizzazione. È Indispen
sabile dunque predisporre 1 
necessari accorgimenti legi
slativi e operativi che accre
scono l'attuabilità della ri
forma su tutto 11 territorio 
nazionale. In questo senso 
assume fondamentale Im
portanza apprestarsi a valu
tare In maniera sistematica 
la misura e la qualità di 
quanto è stato fatto e di 
quanto c'è ancora da fare 
nelle Regioni italiane per 1' 
attuazione della legge 180». 

È questa la conclusione di 
una Indagine del Ccnsls 
(Centro studi Investimenti 
sociali) sullo stato di attua
zione della riforma psichia
trica e sul destino del dimes
si dagli ospedali psichiatrici 
(1 vecchi manicomi) a quat
tro anni dall'approvazione 
della -180» e alla vigilia del 
dibattito parlamentare sulle 
proposte di modifica della 
legge presentate dal governo 
(ministro Altissimo) e da DC, 
PRI, PLI, PR e sulle mozioni 
del gruppi del PCI e del PSI. 

All'Inizio degli anni '70 i 
malati mentali In manico
mio erano circa 100 mila; al
l'inizio del 1080 circa 50 mila; 
nel 1981 1 malati ancora co

stretti In ospedale psichiatri
co 35 mila. Ma non tutti colo
ro che sono stati dimessi so
no accettati dalle famiglie e 
riescono a trovare un equili
brio con l'ambiente sociale. 
Secondo alcuni una gran 
parte del dimessi dovrebbe 
essere nuovamente ricovera
ta e quindi dovrebbero essere 
organizzati appositi rapporti 
di ricovero per circa 6000 po
sti-letto. 

L'indagine del Censis par
te da questo quadro di dati e 
di problemi per verificare 
quanto degli obiettivi rifor
matori della legge 180 (rico
veri ospedalieri limitati a 
condizioni del tutto indi
spensabili e comunque di
sposti dal sindaco e non dal
la polizia, divieto di costru
zione di nuovi manicomi e 
realizzazione di servizi sani
tari territoriali e di strutture 
sociali per favorire il reinse
rimento) abbia trovato ap
plicazione. 

Vengono prese in esame 
cinque aree differenti: Tori
no, Pordenone, Arezzo, Avel
lino, Bari. Il capoluogo pie
montese è tra le città italiane 
che sin dall'inizio si inserisce 
nel dibattito sollevato dall'e
quipe di Basaglia fin dal 
1963. Perciò a sei mesi dall' 
entrata in vigore della >180> 
già funzionavano sul territo
rio regionale più di 250 posti-

letto negli ospedali generali, 
aumentano le •comunità o-
spilli e le cooperative fra gli 
ex ricoverati. Attualmente In 
ogni Usi lavora un équipe 
psichiatrica territoriale che 
provvede al lavoro di ambu
latorio e In ospedale, nonché 
alla gestione di strutture re
sidenziali che ospitano 1 di
messi. Insomma la riforma 
funziona, anche se 11 «inse
rimento del dimessi (ben 
3000 dal '69 all'81) incontra 
notevoli difficoltà. 

Risultati positivi anche a 
Pordenone (ricoveri brevi 
presso gli ospedali civili e si
stemazione dei dimessi nella 
•Villa Roveredo») e ad Arez
zo, dove la svolta psichiatri
ca trova in Agostino Tirella 
un animatore preparato e 
convinto (prima col «mani
comio aperto», poi con le ca
se-famiglia autogestite dagli 
stessi ex ricoverati, mentre 
difficoltà si riscontrano an
che qui nella fase di «Inseri
mento sociale e territoriale). 

La situazione cambia nel 
Sud. Ad Avellino con la legge 
180 la situazione dell'ospeda
le psichiatrico (Nocera Supe
riore) peggiora, molti medici 
se ne vanno, decine di malati 
dimessi tornano in manico
mio non trovando migliore 
alternativa. Così a Bari le di-' 
missioni sono limitate (solo 
134 pazienti su oltre 2 mila), 

scarse le strutture alternati
ve, del 13 servizi di diagnosi e 
cura previsti dalla Regione 
ne funzionano uno a Bari e 
uno a Barletta. 

L'Indagine del Censis è 
completata da interviste ad 
alcuni «testimoni privilegia
ti*, tra cui 11 ministro della 
Sanità, parlamentari e un 
gruppo di operatori. È si
gnificativo che nessuno degli 
Intervistati (ad eccezione 
dell'on. Olcese del PRI) af
fermi che la legge 180 è sba
gliata. La critica principale è 
semmai quella di essere una 
legge troppo avanzata, ma 
tutti riconoscono che il trat
tamento sanitario obbligato
rio deve essere limitato e-
scluslvamente a situazioni di 
urgenza e di drammaticità. 

Emergono, infine, alcune 
considerazioni importanti: 
la legge 180 non ha avuto 
una copertura finanziaria ed 
è questa la prima condizióne 
per garantirne l'attuazione 
generalizzata; punti fonda
mentali per superare ritardi 
e carenze, specie nelle grandi 
città e nel Mezzogiorno, sono 
individuati nella preparazio
ne degli operatori (medici, 
infermieri, assistenti sociali) 
e la configurazione e qualità 
delle strutture territoriali al
ternative. 

Concetto Testai 

Il «Manifesto» cita 
lo Stato per i fondi 
negati ai giornali 

ROMA — Il «Manifesto» ha citato In giudizio lo Stato per 
avergli procurato un danno Irreparabile In seguito alla man* 
cata erogazione del contributi sulla carta. La causa sarà di
scussa lunedi prossimo davanti al pretore Roberto Preden, lo 
stesso che di recente ha giudicato 1 ricorsi della RAI contro le 
grandi tv private. 

La clamorosa iniziativa del «Manifesto» riporta in primo 
piano la scandalosa sorte della legge di riforma per l'editoria. 
Firmata dal presidente Pertinl nell'agosto del 1981 quella 
legge è ancora in larga parte inattuata. Soprattutto lo Stato 
non ha ancora saldato il suo debito con l giornali i quali 
vantano un credito di oltre 100 miliardi dovuti per i contribu
ti sull'acquisto di carta. Alle aziende non è rimasto, di fronte 
al comportamento del governo, che far ricorso all'indebita
mento bancario caricandosi di onerosi interessi passivi. In 
molti casi 11 ritardo della legge sta compromettendo i piani di 
risanamento e di ristrutturazione. 

A noi — hanno detto ieri mattina In una conferenza stam
pa 1 dirigenti del «Manifesto» — lo Stato deve 1 miliardo e 173 
milioni. Avendo lo Stato mancato alla parola data — ha spie
gato Valentino Parlato — non siamo in grado di pagare gli 
stipendi e abbiamo «irreparabilmente» perso l'occasione di 
avviare la ristrutturazione tecnologica del giornale. La no
stra iniziativa legale rappresenta un fatto privato nel senso 
che cerchiamo di recuperare un nostro credito; ma ha un 
aspetto politico e generale perché a tutti 1 giornali lo Stato 
deve dei soldi. Patiamo — ha aggiunto Luigi Pintor — un 
doppio smacco: 11 prezzo del giornali è controllato e non ci 
arrivano le provvidenze. 

Vogliamo anche verificare — hanno aggiunto i legali, An
drea Proto Pisani e Carlo Maria Barone — se esiste una im
punità assoluta del pubblici poteri anche quando le loro o-
mlssloni sono cosi palesi e gravide di danni per chi ne è 
oggetto. 

L'incremento della popolazione mondiale nelle previsioni delPONU 
ROMA — Sarà Città del Mes
sico ad ospitare, nell'agosto del 
1934, la prossima Conferenza 
mondiale dell'ONU sulla de
mografìa. È la sede, per cosi di
re, naturale, perché la capitale 
messicana è l'agglomerato ur
bano che corre più velocemente 
verso l'asfìsaia per eccesso di 
popolazione: tra il 1990 e il 
1995 strapperà a Tokyo il pri
mato planetario, per attestarsi 
nel Duemila su quasi ventotto 
milioni di a bitan ti e proseguire, 
quindi, secondo le previsioni, 
fino ai trentasei milioni e oltre, 
nel 2025. A questa data, l'ONU 
prevede che solo Tokyo e New 
York rappresenteranno i paesi 
industrializzati nella lista delle 
venticinque più grandi città del 
mondo; le altre concentrazioni 
apparterranno tutte agli attuali 
paesi in via di sviluppo. 

Il fenomeno dell'urbanizza
zione esasperata è solo uno dei 
motivi che spingono a guardare 
con inquietudine l'avvenire 
dell'*ecosistema mondo*: ci so
no problemi seri, come la deser
tificazione, il cambiamento del 
clima, la qualità dell'acqua net-
l'alim en tazione, il rapporto sfa -
vorevole tra risorse e popola
zione. L'Africa, che pure è de-

Tra 93 anni la crescita zero 
ma allora saremo 10 miliardi 

A questo livellò si dovrebbe raggiungere una precaria stazionarietà, segnata da fortissi
me tensioni Nord-Sud - Prossima conferenza internazionale a Città del Messico 

stinata a subire un'autentica e-
splosione demografica, ha una 
pessima condizione alimentare, 
perché negli ultimi anni le sue 
risorse sono diminuite del dieci 
per cento. Il continente africa
no sfrutta solo'in parte le sue 
ricchezze, dato che viene colti' 
vato appena il 30 per cento del
le terre utilizzabili. 

«fn queste condizioni — dice 
Leon Tabah, direttore della Di
visione per la popolazione delle 
Nazioni Unite e una delle mag
giori autorità internazionali nel 
campo della demografìa — bi
sogna guidare l'avvenire, non 
lasciare che le cose vadano per 
proprio conto, se non si vuole 
che tutto diventi più grave. E 
un fattore decisivo per ottenere 
risultati è che i governi, e le loro 

politiche, sappiano essere con
vincenti nei confronti delle uni
tà primarie: le piccole comuni
tà, i villaggi, i nuclei familiari. 
Tutto dipende dall'azione su 
queste unità primarie». 

Leon Tabah ha partecipato 
ieri, a Roma, ad. un seminario 
intemazionale, organizzato dal
l'Istituto di ricerche sulla popo
lazione (IRP), del CNR. L'in
contro — dal titolo *La popola
zione mondiale verso il ventu
nesimo secolo* — ha assunto 
cosi il significato di una cono
scenza preliminare delle posi
zioni dell'ONU, nella prospet
tiva della Conferenza di Città 
del Messico. Prima di entrare 
nel campo delle ipotesi che le 
Nazioni Unite hanno elaborato, 
occorre premettere che il mon

do sta vivendo da un lungo pe
riodo una fase straordinaria
mente atipica di crescita espo
nenziale della popolazione, 
perché la condizione naturale 
sarebbe invece la stazionarietà. 

Una prima crescita molto 
forte si verificò diecimila anni 
fa, quando l'uomo imparò a col
tivare la terra e non solo a rac
cogliere frutti. Dopo la nascita 
dell'agricoltura, la popolazione 
mondiale si assestò su un livello 
molto più alto fino al 1700. Con 
la rivoluzione industriale vi fu 
una seconda rottura della sta
zionarietà, che ancora oggi con
tinua. Ciò che non si sa è quan
do il Terzo mondo troverà una 
sua stabilità di popolazione, 
cioè un equilibrio tra le nascite 
e le morti, che ipaesi industria

lizzati hanno già raggiunto. 
Ora, l'ONU considera, in via di 
pura ipotesi, che la popolazione 
mondiale ritroverà la staziona
rietà in tomo al 2075, su una ci
fra di dieci miliardi e quattro
cento milioni. Questo sarà, o 
dovrebbe essere, tra meno di uh 
secolo, il numero degli abitanti 
sulla terra. 

Il loro equilibrio, nelle ripar
tizioni, risentirà ovviamente 
delle enormi tensioni che vi so
no, e che sono destinate ad ac
crescersi, tra Nord e Sud: su 
quei dieci miliardi e oltre, nove 
miliardi di abitanti apparter
ranno ai paesi che oggi conside
riamo del Terzo mondo, e il re
sto ai paesi industrializzati. 

Naturalmente, non tutti i 
paesi del Terzo mondo raggiun

geranno nello stesso momento 
la stazionarietà; e, tra quelli più 
importanti, si prevede che il 
primo a trovare una stabilizza
zione sarà la Cina, nel 2025, con 
un miliardo e quattrocento mi
lioni di abitanti. 

•Ma le pressioni emigratorie 
— dice Antonio Colini, diretto
re dell'IRP — saranno violen
tissime: da parte dell'Asia, da 
parte dell'America latina verso 
gli Stati Uniti, e da parte dei 
paesi della riva Sud, come Tur
chia, Egitto, Marocco e Libia, 
verso l'Europa. Solo un diverso 
ordine economico, e un conse
guente abbassamento delle na
scite, potrà attenuare questa 
pressione invasiva*.' < 

E l'Italia?.Di fronte ai duali
smi mondiali, il problema ita
liano — dice Golini.— è uno 
scherzo. Comunque, seguita.a 
stupire il modo» l'intensità del
l'abbassamento delle nascite, 
che si è verificato in Italia, dal 
'74 ad oggi. Il fatto è che non 
continua a decrescere solo la 
popolazione del Centro-Nord, 
ma si comincia ad affacciare un 
fenomeno simile anche al Sud, 
per esempio in Puglia*. 

Giancarlo Angeloni 

Ponte, istmo, tunnel: tutte ipotesi in alto mare 
Per l'attraversamento dello Stretto di Messina siamo ancora agli «studi di fattibilità» a dodici anni dalla legge - A colloquio con il prof. 
Imbesi, dell'Università di Roma - Un problema complesso, ma non insormontabile - Il dibattito tra urbanisti, esperti e politici 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Non molte 
le novità sull'attraversamento 
stradale e ferroviario dello Stretto 
di Messina. Ponte sospeso a due-tre 
campate, tunnel galleggiante o 
poggiante sul fondo marino, istmo: 
queste ancora le ipotesi progettuali 
avanzate negli anni 60 e ripetute al 
convegno dell'Istituto nazionale di 
Architettura, iniziato a Taormina e 
concluso a Reggio Calabria dopo 
tre giornate di dibattito. 

A dodici anni dalla legge che au
torizzava la costituzione di una so
cietà a capitale pubblico per la pro
gettazione, costruzione e gestione 
del collegamento stabile tra la Sici
lia e il continente, non c'è alcuna 
soluzione ravvicinata. Ancora non 
esistono veri studi di fattibilità: 
tecnica (geologica, sismica, tettoni
ca), economica (costo e redditività 
degli Investimenti), urbanistica 
(assetto territoriale, urbanizzazio
ne dei servizi infrastnitturali). Ci 
sono solo degli spezzoni, senza or
ganicità. 

La domanda è questa: si è arriva
ti al momento in cui si sta affron

tando con serietà e in maniera defi
nitiva la questione? Come si pone il 
problema del finanziamento dell'o
pera in un momento di grave crisi 
del sistema economico italiano? 
Chi ha l'autorità di gestire la realiz
zazione del «manufatto» e della se
rie di infrastrutture ad esso colle
gate? Dal convegno (con notevole 
apporto di urbanisti, studiosi, e-
sperti in ingegneria e sismologia, 
da Morandi a Zevi, a Quistelli, a Sa
ra Rossi, a De Miranda, a Vittoria, 
a Costa, a Nicoletti) è risultato 
chiaro che non si tratta soltanto di 
realizzare l'attraversamento, ma di 
utilizzare l'opera per la valorizza
zione delle infrastrutture esistenti 
— ad esempio il porto di Gioia Tau
ro, lo stesso sistema urbano affac
ciato sullo Stretto, il porto di Salina 
che era stato pensato al servizio 
dell'imponente complesso della Li-
quichimica. 

Questo convegno, cui hanno par* 
tecipato anche partiti, amministra
tori di Calabria e Sicilia, sindacati, 
parlamentari, rappresenta una 
svolta per gli studi? Ne parliamo 
con il prof. Giuseppe Imbesi, titola

re della cattedra di pianificazione 
urbanistica della facoltà di Inge
gneria dell'Università di Roma. Lf 
attraversamento dello Stretto — i-
nizia Imbesi — è un problema mol
to grosso sul quale l'attenzione del
le forze politiche è andata a «cor
rente alternate». DI conseguenza, la 
stessa azione degli studiosi dà più 
l'impressione che si voglia fare e di
sfare senza arrivare ad una soluzio
ne concreta. Ciò per la poca chia
rezza che forse ancora c'è nel man
dato di studio assegnato alla Socie
tà dello Stretto, ma soprattutto 
perché manca una volontà politica 
che indichi disponibilità di risorse 
finanziarie, tempi e modi di realiz
zazione. Se il nodo si potesse scio
gliere, questa sarebbe l'occasione 
per avviare una fase conclusiva de
gli studi, altrimenti una nuova se
rie di studi rischierebbe soltanto di 
mantenere in caldo il problema as
sorbendo quasi Inutilmente risorse 
di ricerca che potrebbero andare in 
direzioni più produttive. 

L'attraversamento, se realizzato 
— continua Imbesi —, comporte
rebbe una modifica sostanziale del 

rapporti tra la Sicilia e il continente 
per quanto riguarda il sistema dei 
trasporti, ormai a soglie critiche, e 
rappresenterebbe un volano tutt' 
altro che trascurabile per Io svilup
po produttivo e sociale delle due re
gioni. Naturalmente, per quanto ri
guarda la Calabria, se si vuote evi
tare il rischio storico di una accen
tuazione del suo carattere di regio
ne di transito la questione va af
frontata nell'ambito di un suo ruo
lo di sviluppo produttivo. In questo 
senso sotto 11 profilo urbanistico-
terrttoriale appaiono subordinati 1 « 
tipi di soluzione che si lpoUsxano 
(ponte a una o più arcate, attraver
samento sottomarino) sia le conse
guenze sull'hinterland direttamen
te interessato del Comuni di Reg
gio, Villa e Messina. Sotto 11 profilo 
tecnico realizzativo — un percorso 
di 3^00 metri di mare — l problemi 
non appaiono oggi insormontabili, 
come del resto ha sottolineato Mo
randi che è uno del più grossi e-
spertl a livello mondiale nella rea
lizzazione di ponti, anche se lo stes
so Morandi ha posto in luce che oc-
corre approfondire gli studi geosl-

smotettonici della regione dello 
Stretto e che esistono delle perples
sità da parte di esperti ferroviari 
per la deformabilità del «manufat
to». 

Quindi, per il prof. Imbesi esisto
no problemi. La società cui è stato 
affidato il compito deve essere In 
grado di dare una risposta confa
cente entro tempi accettabili; dò 
che va evitato è però U rischio ehe 
tutto 11 sistema del trasporti dell'a
rea dello Stretto si riduca a quest'u
nica struttura. Il sistema dei tra-
sportl tra continente e Sicilia oggi è 
In crisi, e quindi esige radJcalTln-
terventi per far fronte alla doman
da attuale e alla sua naturale evo
luzione, per innescare «ruoli di cen
tralità di quest'area del Mediterra
neo». La realizzazione del collega
mento nello Stretto deve esaere solo 
un aspetto, sia pure importante, di 
un più vasto progetto. Attendere 
qualche decennio per la realizzazio
ne del ponte significherebbe aggra
vare la situazione e determinare ir
reversibili processi di crisi delle 
strutture attuali. 

Claudio Notaci 

MILANO — Voci di vendite frazionate, qualcuno parla di un 
piano di ristrutturazione segretamente preparato da Tassan Din: il 
perìcolo di ulteriori colpì dì mano alla Rizzoli e al Corriere della 
Sera sembra aumentare. Questa almeno è l'opinione dei sindacati 
poligrafici lombardi e del comitato di coordinamento sindacale del 
gruppo: così ieri i rappresentanti dei lavoratori, presenti i segretari 
regionali di CGIL, CISL e UIL del sindacato spettacolo e informa
zione, hanno fatto il punto della situazione e chiarito, ancora una 
volta, le loro posizioni. 

Eccole. I sindacati diedero parere positivo all'amministrazione 
controllata in funzione di due obiettivi: stabilità della proprietà e 
risanamento della situazione finanziaria. Dissero sì al controllo del 
tribunale per aumentare la trasparenza delle operazioni. Ma, dis
sero anche: amministrazione controllata per pochissimo tempo, 
poiché ogni giorno che passa il tasto di deterioramento dell'imma-

r* te editoriale, della situazione produttiva e finanziaria peggiora. 
infatti il Corriere della Sera — è stato annunciato — neU'82 

perde 50.000 copie al giorno rispetto all'anno scorso, il settimanale 
•Oggi» 70.000 a numero, la pubblicità raccolta dall'editoriale Cor* 

Conferenza stampa dei sindacati 

Corsero e Rizzoli: 
si venda pura 

« 

debiti: il 31 gennaio e il 4 febbraio vi saranno le assemblee dei 

h H 

sera, rispetto alle previsioni, è inferiore del 15%. Certo c'è la 
•Gazzetta dello Sport* con duecentomila copie in più, ma sì tratta 
di un fenomeno atipico. 

Occorre agire e i sindacati dicono: vendere. Bisogna coprire i 

delle aziende del gruppo. Quindi nessuna vendita frazionata di 
testate che non sia accompagnata dalla relativa unità produttiva 
(tipografìa); niente cessioni della pubblicità ad appalti estemi, 
niente piani di ristrutturazione prima che le questioni della pro
prietà. e quindi dei debiti, non si risolvano con chiarezza. Così i 
sindacati parlano della possibilità di cedere il «Mattino» di Napoli, 
il •Piccolo* di Trieste, 1 «Alto Adige» di Bolzano, tre aziende a ciclo 
completo. Per la questione più importante, il *<>>rTiem, i lavorato
ri del gruppo non hanno da esprimere orientamenti o simpatie 
sugli eventuali nuovi padroni, ma esigono chiarezza: suU'opeiazìo-
ne. sulle cifre, sulle destinazioni dei soldi. 

Per la settimana prossima è stato chiesto un incontro con la 
proprietà, proprio su questi problemi. 

. , l.t. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Questa volta 
Arturo è davvero commosso. È 
uno dei marciatori che da Mi
lano, giorno per giorno, Bta at
traversando l'Italia nel nome 
della pace. Ha trascorso qua-
rantasette anni della sua vita 
lavorando in fabbrica e ieri, 
qui a Taranto, la marcia Mila-
no-Comiso è proprio in una 
fabbrica che è arrivata. E che 
fabbrica: il IV Centro dell'Ital-
sider, un immenso complesso 
di altiforni, capannoni, fumi, 
suoni, fiamme, odori nella 
sterminata area industriale sul 
golfo di Taranto. 

Face e sviluppo; pace e lavo
ro. Questi i binomi irriducibil
mente indivisibili. -Pace, pa
ce. pace» scandiscono centi
naia di operai in tuta verde nel 
salone dell'officina centrale ri
parazioni. Battono il tempo 
con i pugni sul tavolo. Poi gri
dano In coro: -iVo alle guerre, 
si al lavoro: È uno slogan effi
cace, chiaro, immediato che 
viene dal cuore della classe o-
peraia pugliese e meridionale. -

Parla Vittorio Fasanelli del
l'esecutivo del consiglio di fab
brica: 'Per il movimento ope
raio non può esserci alcuna al
ternativa alla pace*. E, sotto 
un cartello che dice: -Se ti 
chiedono qual è la cosa più 
importante rispondi: la pace-, 
il delegato spiega i motivi per 
cui i lavoratori respingono la 
logica dei due blocchi: -Non è 
ammissibile che ad armi mici
diali si debbano Contrapporre 
altre armi micidiali: Un 
grande applauso sottolinea la 
richiesta che *non solo a Co-
miso, ma anche in tutta Euro
pa, siano banditi i missili so-
vietici e americani: • 

L'avvenire nostro e dei no
stri figli — si sente ripetere nei 
discorsi degli operai — non 

f>uò dipendere dal gesto, o dal-
'errore o addirittura dalla fol

lia di un uomo, di una potenza 
nucleare, o, magari, dall'avaria 
di una macchina. La lotta per 
la pace, per la cancellazione 
delle armi nucleari non è di 
parte: è una lotta in nome del
l'uomo. 

Diciassette giorni fa la mar
cia si è incamminata da Mila
no alla volta della Sicilia. Gior
no dopo giorno, ha già attra
versato una Italia che nel no
me della pace è sembrata me
no lunga, dai confini meno ir
raggiungibili. Paesi e città; 
donne e giovani. Ieri per la pri
ma volta è stata una fabbrica 
la tappa della pace. 

Nel corso dell'appassionan
te assemblea all'Italsider ha 
parlato anche Angelo Lovati, 
delle Adi milanesi, che ha ri
cordato l'appello degli intel
lettuali promotori dell'inizia
tiva di pace. Uno dei marciato
ri, Edo Leonini ha ripetuto ai 
lavoratori pugliesi una sua 

nia: -La pianta cresce», è 
pianta della coscienza di 

massa che la pace è possibile. 
Ha parlato infine il senatore 
Paolo Brezzi, della Sinistra in
dipendente. 

Brezzi ha ricordato i motivi 
.del referendum popolare pro
mosso dal suo gruppo parla
mentare. 'Volete i missili a 
Comiso o in qualsiasi altra 
parte del territorio naziona
le?* verrà chiesto agli elettori 
— ha detto Brezzi —.Eia sala 
dell'officina centrale è esplosa 
in un potentissimo no. 

Mentre all'Italsider era in 
corso l'assemblea dei lavorato
ri, nel centro cittadino si svol
geva una affollata assemblea 
degli studenti. E tempre loro, 

E'ovani e studenti, assieme ai 
voratori delle fabbriche, so

no stati i protagonisti del cor
teo che in serata ha attraver
sato la città fino alla centra
lissima piazza Vittòria. Qui 
hanno parlato il sindaco di 
Taranto, compagno Giuseppe 
Cannata e U vice-presidente 
dell Amministrazione provin
ciale Gianvito Caiaararo. En
trambi hanno sottolineato co
me la richiesta di pace non iia 
solo relativa al superamento 
di tensioni internazionali che 
minacciano la tranquillità e la 
sicurezza dei popoli. La pace i 
anche lavoro ai giovani, tenu
ta del tessuto sociale ed eco
nomico del paese. Pace — è 
stato detto — è anche raffor
zare le istituzioni democrati
che. 

La marcio Milano-Comiso è 
giunta ormai agii appunta
menti finali. Stasera sarà a 
Cosenza e domani a Lamezia 
Terme, Reggio Calabria e 
Messina. Nella città siciliano 
è previsto un importante in
contro all'Università: un cor
teo di studenti attraverserà il 
centro cittadino e noi, in piaz
za Antonello da Messina, par
leranno i rettori degli Atenei 
di Messina e di Palermo. 

Venerdì la marcia della pa
ce toccherà Catania. Ma or
mai tutti gli occhi sono punta
ti sulla giornata di sabato. In 
tutta Italia saranno organiz
zate manifestazioni di pace 
nette stesse ore in cui a Comi
so si incontreranno pacifisti 
di tutta la Sicilia e di tutta 
CEuropa. 

DkyoLancJi 

Il socialista Aldo Aniasi 
vicepresidente della Camera 

ROMA — Il socialista Aldo Aniasi è II nuovo vicepresidente 
della Camera In sostituzione del suo collega Loris Fortuna 
nominato ministro per la Protezione civile. Aniasi ha ottenu
to 300 del 443 voti espressi dall'assemblea, 43 (della destra) le 
schede bianche, nove l voti dispersi, uno nullo. Scssantuno 
anni (dieci dei quali trascorsi alla guida dell'amministrazione 
comunale di Milano), Aniasi è stato comandante partigiano 
e, nel corso della sua attività parlamentare, prima ministro 
della Sanità e poi, ancora nell'ultimo governo Spadolini, mi
nistro per le questioni regionali. 

Delegazione di studio cinese 
ricevuta ieri al PCI 

ROMA — La delegazione di studio del PC cinese in visita In 
Italia, diretta dal compagno Fong Zhentlng, direttore dell'I
stituto di studi del CC, è stata ricevuta Ieri alla direzione del 
PCI dal compagno Paolo Bufallni, della direzione e dai com
pagni Claudio Verdini del CC e Rodolfo Mechlnl vice respon
sabile della sezione esteri. Della delegazione cinese facevano 
parte I compagni Tlen Wen Ouang e Yu Yuan Yuen del dipar
timento Internazionale del PCC. I compagni cinesi hanno 
compiuto visite a Roma. In Veneto, Emilia e Toscana ospiti di 
organizzazioni del PCI e di istituti culturali. Nel corso di un 
cordiale colloquio ci si è particolarmente Intrattenuti sullo 
sviluppo delle buone relazioni esistenti fra 11 PCI e 11 PCC. 

Arrestato Vieri Tafi (petroli) 
Si nascondeva in cantina 

TREVISO — L'ex capo dell'ufficio Utlf di Verona, Vieri Tafl, 
colpito da tre ordini di cattura dalle magistrature trevigiana, 
veronese e torinese, nell'ambito dell'inchiesta sullo scandalo 
petroli, è stato arrestato dalla Guardia di Finanza a Firenze, 
nell'abitazione della moglie. Vieri Tafi, latitante da circa due 
anni, è stato condotto dal carabinieri a Treviso, dove è in 
corso 11 processo per il troncone trevigiano del traffico di 
prodotti petroliferi. I giudici di Treviso accusano l'ex capo 
dell'Utlf al Verona di concorso in contrabbando, corruzione e 
falsò. Vieri Tafl è stato arrestato in una villa medicea ristrut
turata, dove vive la moglie separata Elisabetta Nicoletti. Tafi, 
secondo quanto si è appreso, era sempre riuscito a sfuggire al 
controlli nascondendosi o in cantina o In un angusto locale, 
ricavato sotto 11 tetto dell'edificio. 

Niente fondi sociali per la 
«Calcestruzzi di Saline» 

Nell'articolo pubblicato ieri a pag. 6 sulla vicenda del corsi 
professionali in Calabria si fa riferimento alla ditta «Calce
struzzi di Saline» come una delle società che avrebbe ricevuto 
l'autorizzazione alla effettuazione dei corsi con i fondi sociali. 
L'informazione data, posta ad un'Immediata verifica, non è 
risultata esatta. Ce ne scusiamo con gli Interessati e con i 
lettori. 

Il compagno Pasquale 
compie settant'anni 

Il compagno Franco Pasquale compie oggi settanta anni. La 
Commissione centrale di controllo gli ha inviato nell'occasio
ne un telegramma di auguri, al quali si associa 11 nostro 
giornale, ricordando il contributo del compagno Pasquale 
alla crescita del nostro partito, della cultura Italiana e allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di giovedì 18 
dicembre alle ore 16,30 (elezione vice presidente Senato). 

• • • 
I deputati comunisti sono'tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 15 dicembre. 

cosa dà 

il fisco? 
Nel 1982. su 40 numeri, ohre 5000 pagine, 340 
commenti interpretativi ed esplicativi, 40 lunghi 
inserti gratuiti, 285 leggi tributarie e decreti mi-
nisterìali in riproduzione fotografica della Gaz
zetta Ufficiale. 620 circolari e note ministeriali 
esplicative, 360 decisioni delle Commissioni tri
butarie e Cassazione, 490 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori 
Tutto quello che si può dare in campo tributario! 

per questo da sette anni 

il fisco 
la mista tributaria più diffusa 
per l'azienda importante. per l'esperto 
fiscale, per eh: vuol diventare esperto 
fiscale 

( 
significa 

) 

garanzia di totale aggioniamemo, tempestività 
dìnformazionc tributaria, riduzione o annulla-
mento dei rischi di pesanti sanzioni cWM e pena* 
li, raccolta perla consultazione celere di ohre 
5000 pagine Tanno di doasranfifinni tributarie 

c 132 pagine in edicola U 4500 
o fai abbonamento 

) 

il fisco gratis per tre mesi 
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